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L
a Final Four di Coppa Italia LNP 2023 Old Wild West di 
Serie A2 e Serie B esprime, in una sintesi dinamica, l'es-
senza stessa della Lega Nazionale Pallacanestro. Le fi-
naliste, a loro volta, sono una garanzia dal punto di vista 
tecnico e dello spettacolo sportivo.

Otto squadre, quattro per ogni Final Four, giustamente e 
ugualmente ambiziose, con i palasport di casa sempre affol-
lati, rappresentano le diverse identità di un movimento che 
esprime costantemente valori, passione, penetrazione socia-
le, comunicazione, formazione e ricambio per le squadre della 
Serie A. Altro tratto in comune fra le otto finaliste è appartene-
re a società solide e in crescita: una priorità qualificante della 
Lega che fornisce alle proprie iscritte strumenti informativi per 
gestire le proprie attività nel rispetto dei budget.

La Pandemia ha sferzato lo sport, di vertice, così come quel-
lo di base, ma oggi possiamo vedere una ben precisa inver-
sione di tendenza, di cui questa Final Four è la dimostrazione. 
Dopo due stagioni nelle quali il Covid, in base alle disposizioni 
governative rispecchiate nei protocolli emanati dalla Federa-
zione, ha costretto i Club a giocare prima in impianti chiusi al 
pubblico, e poi con presenze parziali, il ritorno alla piena pre-
senza sta dando indicazioni importanti che testimoniano la 
solidità e la popolarità della pallacanestro italiana. In base ai 
dati SIAE, nel girone di andata del campionato di Serie A2 gli 
spettatori paganti della prima parte di stagione regolare sono 
221.054, per una media-gara di 1.316. Un dato di assoluto ri-
spetto e di vitalità grazie alla qualità dell'intero movimento fra 
società, giocatori, allenatori e dirigenti. A cui questa Final Four 
contribuisce.

Si gioca alla E-Work Arena di Busto Arsizio, in una regione 
dove il basket è protagonista. L'organizzazione di Pallacane-
stro Cantù in collaborazione con LNP è un'altra garanzia di 

qualità. 
Cantù, insieme a Torino e Cremona, protagoniste negli anni 
scorsi in serie A, rappresentano la tradizione, a diversi livelli, 
della nostra pallacanestro, Cento incarna la voglia di affermarsi 
per entrare a pieno titolo nel basket di alto livello.
Nel torneo di Serie B, Rieti e Vigevano sono piazze che espri-
mono un passato glorioso a fare a loro guida, per affrontare 
gli impegni e gli sforzi per il futuro, mentre Orzinuovi e Faenza 
hanno passione, competenze e strutture per essere le nuove 
protagoniste nella nostra pallacanestro di vertice. 

La Final Four sarà una manifestazione spettacolare ed avvin-
cente. Buon divertimento a tutti.

Giovanni Petrucci
Presidente Federazione Italiana Pallacanestro

La qualità degli otto Club partecipanti 
cartolina della qualità del movimento 

IL SALUTO

A
nche quest’anno, il grande basket porta il nome 
dell’unica e inimitabile Burger & Steak House in 
stile western, Old Wild West.
Come l’anno scorso la catena di ristoranti è Title 
Sponsor della Lega Nazionale Pallacanestro di

Serie A2 e Serie B.

Molteplici le caratteristiche e 
i valori che accomunano la pal- 
lacanestro e Old Wild West: l’at- 
mosfera di festa così autentica 
sugli spalti così come fra i tavoli, 
o il grande impegno e la passio- 
ne che animano tutta la squa- 
dra, proprio come la brigata di
cucina e gli operatori di sala. E
che dire del perfetto gioco di
squadra, aspetto fondamentale
per vincere ogni match, ma an- 
che per offrire un menu sempre
al top.

Anche quest’anno Old Wild West premia la Tribù del 
Basket con una promozione incredibile valida per tutto 
il campionato 2022-2023. Presentando in cassa prima 
del conto il biglietto della partita o il proprio abbo-
namento LNP, Old Wild West riserverà uno sconto 
del 15% su tutto il menu tutti i giorni! 
Una perfetta occasione per gustare i golosissimi ham- 
burger di bovino italiano, la succulenta carne alla griglia, 
le sfiziose specialità tex-mex realizzate dai cuochi di Old 
Wild West con maestria e creatività, e molto altro, per 
soddisfare ogni palato a un prezzo da veri campioni.

Da Old Wild West è sempre festa 
con la Tribù del Basket 

Con la promozione dedicata alla Tribù del basket, 
dopo ogni match c’è sempre un buon motivo per ri- 
trovarsi nel saloon più grande e amato d’Italia e fare 
una bella scorpacciata dei propri piatti preferiti, com-
mentando i passaggi più emozionanti e rivivendo 

ogni minuto della partita. 

Nei centri e nei parchi com-
merciali, accanto ai cinema 
multisala e anche in città, la 
catena di burger&steak house 
è presente in tutta Italia con ol- 
tre 220 ristoranti dove vivere le 
emozioni del leggendario vec- 
chio west e assaporare in com- 
pagnia degli amici o della pro- 
pria famiglia tante leccornie 
preparate solo con ingredienti 
genuini, accuratamente sele-
zionati, sempre freschissimi e 

di altissima qualità. Dal 2002, 
Old Wild West è per gli italiani 

sinonimo di grande qualità e divertimento autentico, 
in un ambiente rilassato e originale. Offrire momenti 
di svago e spensieratezza accompagnati da ottimo 
cibo, è questa la mission di Cigierre SpA, il gruppo le-
ader della ristorazione italiana ideatrice e proprietaria 
del format Old Wild West, che controlla 375 ristoranti 
dei marchi America Graffiti, Wiener Haus, Pizzikotto, 
Shi’s e Temakinho.

di sconto con biglietto partita o abbonamento lnp
tutti i giorni -15 %

Tommaso Guariglia
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S
olo in apparenza la fase finale di Coppa Italia è lo 
stesso evento di tutti gli anni. Ma di distratti e gente di 
debole memoria, a volte per proprio interesse, il mon-
do è pieno. Spetta dunque a noi, come associazione 
delle squadre di Serie A2 e B, come movimento che, 

attraverso l’impegno e gli sforzi delle Associate, manda in 
campo per il 96% giocatori prodotti dai nostri vivai, ricordare 
che questa è la vera festa della pallacanestro italiana. 
Quella più diffusa sul nostro territorio.

E’ diversa la formula, rimodellata sulle esigenze dei tempi. 
Riduzioni dei costi per tutti, un incasso extra per chi ha ospi-
tato i quarti di finale, un evento più snello per chi ha parte-
cipato al bando di assegnazione e lo ha ottenuto, in questo 
caso la Pallacanestro Cantù. Che ringrazio.
Si arriva così alla Final Four con una selezione di qualità an-
cora maggiore, in campo vanno le migliori quattro di A2 e le 
migliori quattro della Serie B. 
E sarà un weekend di pallacanestro di alto livello.

Contribuirà un afflusso di spettatori che si preannuncia 
uno dei più importanti degli ultimi anni. Sia perché la sede 
prescelta, Busto Arsizio, è ben raggiungibile per la grande 
maggioranza delle squadre qualificatesi. Ma anche perché 
la tradizione delle partecipanti è forte al punto da muove-
re tifoserie storiche ed appassionate: da quella di Cantù a 
quella di Orzinuovi. Per citare il centro più piccolo in compe-
tizione ma che, ci sia stato da lottare per una Coppa o una 
promozione, non ha mai fatto mancare un seguito al fianco 
della sua squadra. 

Il ritorno del pubblico nei palasport, testimoniato dai dati 
di metà stagione e certo della crescita che seguirà nella se-
conda parte, quella dei verdetti, è la nota più bella di questa 
annata.  E’ ossigeno puro per le casse dei nostri Club. Ma 
non ricchezza. Non deve far calare l’attenzione sulla crisi 
economica che grava sullo sport, ed ha bisogno di un gran-
de supporto dalle Istituzioni governative. Per questo non 

posso che attendermi, fiducioso, una grande attenzione al 
comparto da parte del Ministro allo Sport, Abodi. 
Cui chiedo piena coscienza di come non siano mutati pas-
sione, sforzi e sacrifici da parte dei proprietari dei nostri Club. 
Impagabili. E parallelamente che la grave flessione avuta 
dalla biglietteria, per quanto in ripresa, e quella degli introi-
ti legati alle sponsorizzazioni, inevitabilmente correlati alle 
incertezze della ripresa economica, gravano come macigni 
sulla prosecuzione dell’attività di diverse Associate.

L’obiettivo della riforma dei campionati, appena avviata e 
che si concluderà nell’estate del 2024, è far capire ai Club 
cosa sarà necessario per esserci in Serie A2 e Serie B, una 
volta a regime. A questa si aggiunge l’entrata in vigore del 
Lavoro Sportivo e l’abbattimento del vincolo. Ecco, allora 
ancora di più servono dal Governo, e da quello dello Sport, 
risposte rapide e precise.

Ringraziando per il fondamentale supporto i partner di LNP 
e quelli dell’evento, buona Final Four 2023 a tutti.

Pietro Basciano
Presidente Lega Nazionale Pallacanestro

Dalla biglietteria ossigeno per i Club 
		  Ma la crisi resta. Che il Governo aiuti

IL SALUTO
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«Pallacanestro Cantù è particolarmente orgogliosa di poter organizzare la Fi-
nal Four di Coppa Italia LNP 2023. Un grande evento per tutto il movimento 
cestistico e per il nostro territorio. Un’opportunità di prim’ordine, che siamo 
felici di poter condividere con un partner d’eccellenza come la Cassa Rura-
le ed Artigiana di Cantù BCC. Ospitare la Final Four di Coppa Italia fortifica e 
conferma, ancora una volta, il profondo legame tra Pallacanestro Cantù e BCC 
Cantù, una collaborazione pluriennale e foriera di ulteriori sviluppi».

Roberto Allievi, Presidente Pallacanestro Cantù

«Se è vero che Cantù è basket, merletti e mobili (in rigoroso ordine alfabetico), 
è altrettanto vero che non capita spesso di ospitare la Final Four di Coppa Ita-
lia. Quale migliore occasione per stare, ancora una volta, vicini alla Pallacane-
stro Cantù? Una presenza, la nostra, che all’interno di questo speciale evento 
assume anche il valore di promozione del territorio canturino, delle sue attività 
artigianali, industriali e progettuali. BCC Cantù e Pallacanestro Cantù, insieme 
nel nome dello sport e di una città che allo sport ha dato tanto. E che non ha 
intenzione di smettere».

Angelo Porro, Presidente BCC Cantù

IL SALUTO

oldwildwest.com
#tribudelbasket

*Offerta valida tutti i giorni a pranzo e a cena presentando il biglietto della partita 
o l’abbonamento alla squadra di LNP Serie A2 o LNP Serie B. 

Non cumulabile. Verifica i ristoranti aderenti su www.oldwildwest.it/LNP
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il nostro territorio, la nostra Banca
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F           
iinal Six dal 2014 al 2016, Final Eight dal 2017 
al 2022. Curiosità: nessuna l’ha mai vinta due 
volte: Biella, Verona, Scafati, Virtus Bologna, Tor-
tona, Treviso, Napoli, Udine. Sei di queste, oggi, 
sono in A, riprova che se alzi la Coppa Italia sei 

sulla strada giusta per la gloria. Ed ora arriva la Final 
Four. Preceduta da quarti che, disputati sui campi 
delle teste di serie, al dato tecnico hanno unito ot-
time affluenze, offrendo un incasso “bonus” ai Club. 
L’evento a quattro risulta più adeguato al momento 
storico. Tutto in 48 ore, un sabato ed una domeni-
ca, complessivamente più a portata di mano per gli 
appassionati che vorranno seguire le proprie squa-
dre. E la location di Busto Arsizio viene incontro se si 
considera che, tra le quattro qualificate, per tre delle 
tifoserie il viaggio verso la E-Work Arena dura non 
più di 90 minuti. Una sorta di Final Four a chilometro 
zero. Mentre per gli appassionati sostenitori di Cento, 
l’entusiasmo della prima volta allevierà una trasferta 
peraltro più sostenibile di alcune di campionato. A 
volte, la riuscita di una manifestazione passa anche 
da questo.

La Tramec, unica a difendere la qualità del Girone 
Rosso (eliminate Udine, Pistoia e Forlì) è la meno 
nobile tra le protagoniste. Ma quando le ambizioni 
di crescita tra Società e campo vanno di pari pas-
so, e l’ambiente è positivamente umile, o umilmente 
positivo, i margini si possono esplorare. Dopo aver 
sfiorato la semifinale playoff lo scorso anno, svani-
ta a Pistoia in gara5, alla Benedetto XIV si è deci-
so di rendere più profondo il roster, con le addizioni 
di Toscano, Marks ed Archie (tradotto: esperienza). 
Aggiungendo reattività nell’intervenire con Ulaneo e 
Mussini per riparare i colpi della malasorte che hanno 
messo fuori Zilli e, purtroppo per la stagione, Zam-
pini. Come si usa dire, roster affidato a coach Mat-
teo Mecacci. Essendo a Cento dal 2019 è altrettanto 
corretto dire che ci sono meriti importanti dell’ancor 
giovane coach senese se da quattro anni gli viene 
concessa fiducia e, via via, una squadra sempre più 
competitiva.

Cento giocherà per la finale, sfidando senza timori 
la squadra che più punta alla promozione in Serie A. 
E che, replicando quanto accade a Cento, ha ritenu-

to che anche l’organizzazione di un evento come la 
Final Four, assegnato per la qualità della proposta, 
faccia parte di un processo di rinascita che si con-
cluderà con l’ingresso nella nuova arena di Cantù, 
datato 2025. La S.Bernardo aggredisce la Coppa con 
l’obiettivo di alzarla, unico trofeo nazionale che man-
ca alla sua bacheca, dopo averlo sfiorato lo scorso 
anno nella finale di Roseto, conquistata con quali-
tà e carattere ma arrivandoci con il serbatoio vuoto, 
complice un fresco focolaio covid proprio alla vigilia 
del torneo.

L’altra grande ambiziosa della Final Four è sicu-
ramente la Vanoli Cremona, che punta a fare la “dop-
pietta di coppa” dopo aver alzato la Supercoppa a 
settembre. Finora, riuscita a nessuno. Squadra pen-
sata con Jalen Cannon, ma che da inizio febbraio si è 
necessariamente ritrovata con AJ Pacher al suo po-
sto. Bonsai di centro area il primo, lungo vero con git-
tata importante oltre l’arco il secondo. A Demis Ca-
vina non manca l’esperienza per far confluire tattica 
e tecnica confezionando un abito diverso, tra Pacher 
ed i suoi compagni, pur restando identico l’obiettivo 
di inizio stagione, il ritorno in Serie A. In era LNP il 
back-to-back è riuscito solo alla Virtus Bologna ed 
a testimoniare le insidie del torneo basta guardare 
a Cantù come a chi non c’è: ed è certamente della 
detentrice Udine, l’assenza più fragorosa.

Torino è la polpetta avvelenata del torneo, meno 
profonda di tutte al via della stagione, retrocessa sul-
la griglia dal -3, colpita ripetutamente dagli infortu-
ni. Se le disavventure l’hanno compattata è perché 
il progetto rivoluzionato, solo De Vico confermato, e 
che ha messo Franco Ciani al suo centro, ha reso la 
Reale Mutua squadra di una durezza fisica e mentale 
di primissimo livello. Capace di una serie di vittorie 
nel solco di Cantù, l’unica che l’ha battuta. E subito 
dopo la Coppa ci sarà il ritorno. Già in archivio invece 
il 4-0 con Treviglio e Vanoli. Il consiglio ai naviganti è 
tenere d’occhio l’altezza delle onde che la Mole sa 
creare.n

Stefano Valenti
Area Comunicazione LNP

Formula nuova adeguata ai tempi
E vincerà chi non l’ha mai vinta

SERIE A2
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Un tiro libero di Federico Mussini davanti alla curva "Zimmer": lo scorso anno ha vinto la Coppa Italia con Udine
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ANNO	 SEDE	 VINCITRICE              	 FINALISTA	 RISULTATO	 MVP	 UNDER 22

2014	 Rimini 	 Eurotrend Biella	 Aquila Trento	 100-94 dts	 Damian Hollis (Biella)	 Eric Lombardi (Biella)

2015	 Rimini	 Tezenis Verona	 FMC Ferentino	 91-86 dts	 Michael Umeh (Verona)	 Giovanni Allodi (Ferentino)

2016	 Rimini	 Givova Scafati	 Dinamica Generale Mantova	 72-62	 Marco Portannese (Scafati)	 Davide Alviti (Mantova)

2017	 Bologna	 Virtus Segafredo Bologna	 Eurotrend Biella	 69-68	 Marco Spissu (Virtus Bo)	 Marco Spissu (Virtus Bo)

2018	 Jesi	 Bertram Tortona	 OraSì Ravenna	 89-57	 Francesco Stefanelli (Tortona)	 Giacomo Sgorbati (Ravenna)

2019	 Porto S. Giorgio	 De’ Longhi Treviso	 Lavoropiù Fortitudo BO	 84-75	 David Logan (Treviso)	 Alvise Sarto (Treviso)

2020	 Non disputata	 -	 -	 -	 -	 -

2021	 Cervia	 GeVi Napoli	 Old Wild West Udine	 80-69	 Josh Mayo (Napoli)	 Lodovico Deangeli (Udine)

2022	 Roseto	 Old Wild West Udine	 Acqua S.Bernardo Cantù	 74-55	 Trevor Lacey (Udine)	 Nicola Giovannelli (Ravenna)

2014 - EUROTREND BIELLA

2017 - VIRTUS SEGAFREDO BOLOGNA

2015 - TEZENIS VERONA

2018 - BERTRAM TORTONA

2016 - GIVOVA SCAFATI

2019 - DE' LONGHI TREVISO

2021 - GEVI NAPOLI 2022 - OLD WILD WEST UDINE

SERIE A2 HISTORY
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ACQUA S.BERNARDO  CANTÙ

A
LLA COPPA ITALIA PERCHÉ - Dieci vittorie su 11 
partite disputate nel girone d’andata per l’Acqua 
S.Bernardo Pallacanestro Cantù, che dopo i due 
successi iniziali contro Urania Milano e Rieti, è cadu-
ta alla terza giornata sul parquet del PalaRadi nel big 

match contro la Vanoli Cremona. Da lì in avanti un ruolino 
di marcia senza macchie per i canturini, che hanno ina-
nellato nove successi di fila, chiudendo il girone d’andata 
in vetta. 

LA STELLA – Un roster completo quello a disposizione di 
coach Meo Sacchetti, che può contare su diverse indivi-
dualità di categoria superiore. Lo scettro di miglior gioca-
tore del girone d’andata tra i biancoblù va senza dubbio 
a Stefan Nikolic, inserito nel miglior quintetto del Girone 
Verde dell’andata per la Lega. Leader del gruppo e tra i 
beniamini dei tifosi: Filippo Baldi Rossi e Lorenzo Bucarel-
li. Ottimo impatto in maglia canturina anche per Roko Ro-
gic, tra i migliori assist-man del Girone Verde, e per Dario 
Hunt, miglior stoppatore del campionato.   

PAROLA DI COACH - «Siamo felici di partecipare a que-
sta Final Four, una manifestazione prestigiosa che vede il 
nostro Club impegnato in prima fila come organizzatore 
dell’evento - dice Meo Sacchetti - . Chiaramente giochia-
mo per vincere, come tutte le squadre che sono arrivate a 
questo punto. L’obiettivo è quello di arrivare fino in fondo 
e regalare questo trofeo ai nostri tifosi. Ci aspettiamo una 
bella cornice di pubblico e siamo ansiosi, anche in ottica Filippo Baldi Rossi

PALLACANESTRO CANTÙ

N°	 Nome	 Anno	 Altezza	 Ruolo	 Naz.
1		  Francesco Stefanelli	 1995	 191	 2	 ITA
4		  Dario Hunt	 1989	 206	 5	 USA
8		  Filippo Baldi Rossi	 1991	 208	 4/5	 ITA
9		  Nicola Berdini	 2003 	 185	 1	 ITA
1	1	 Stefan Nikolic	 1997 	 203	 3	 ITA
19	 Guglielmo Borsani	 2004	 190	 2	 ITA
20	 Matteo Da Ros	 1989 	 204 	 4/5	 ITA
21		 Lorenzo Bucarelli	 1998 	 198	 2	 ITA
28	 Giovanni Severini	 1993 	 197	 2/3	 ITA
32	 Roko Rogic	 1992 	 187 	 1	 CRO
36	 Alessandro Morgillo	 1999	 204	 5	 ITA
41		 Riccardo Greppi	 2005 	 207 	 5	 ITA

Allenatore
Romeo Sacchetti

Assistenti Allenatore
Massimiliano Oldoini 
Ugo Ducarello

IL ROSTERCOSÌ ALLA FINAL FOUR
Posizione

Vinte

Perse

Media punti fatti

Media punti subiti

Media rimbalzi

Media recuperi

1 Gir. Verde

11

1

80.2

67.4

36.9

7.4

Quarto di finale  vittoria 81-64 
su Old Wild West Udine
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IL CAPITANO

Matteo Da Ros

A cura dell’ufficio stampa Pallacanestro Cantù

playoff, di poterci confrontare con le squadre del Girone 
Rosso»

L’OBIETTIVO – Obiettivo dichiarato dalla società è il ritor-
no in Serie A, ma per il Club canturino è importante anche 
la conquista della Coppa Italia LNP, persa l’anno scorso in 
finale contro l’Apu Udine per 55-74. La Coppa Italia, sia di 
Serie A sia di Serie A2, manca dalla ricca bacheca brian-
zola. Nel massimo campionato italiano i canturini hanno 
disputato quattro finali di Coppa Italia senza mai riuscire 
ad alzare il trofeo.

MATTEO DA ROS, CHE SQUADRA SIETE?

 «Noi siamo la capolista del Girone Verde e giochiamo contro Cen-

to, che è seconda nel Girone Rosso. Mi aspetto una partita di livello 

tra due squadre di vertice».

LA FINAL FOUR: OBIETTIVO RAGGIUNTO O DA RAGGIUNGERE? 

«Scendiamo in campo per fare il meglio possibile e vincere la semi-

finale, pensando una partita alla volta».

CHI È LA FAVORITA? 

«La squadra che vincerà la semifinale penso che sia la favorita».
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TRAMEC CENTO

A
LLA COPPA ITALIA PERCHÉ - Una stagione storica per la Tra-
mec Cento che ha chiuso il girone di andata nelle prime tre po-
sizioni, un traguardo che quest’estate la Società non si sarebbe 
immaginata. Si tratta di una squadra in evoluzione che ha do-
vuto adeguarsi all’assenza inziale di Giacomo Zilli e all’infortunio 

che ha messo fuori dalle rotazioni Federico Zampini. Un gruppo che 
è stato capace di rimanere unito dimostrando lucidità e compattezza 
durante tutto il corso del girone di andata. La qualificazione per la Cop-
pa Italia è stata raggiunta grazie alla vittoria contro Mantova, ma fon-
damentali per questo importante traguardo sono state sicuramente le 
vittorie contro le corazzate Pistoia, Fortitudo Bologna e Udine.

LA STELLA - La Tramec è una squadra composta da diverse perso-
nalità cestistiche che nel complesso creano un nucleo in cui tutti rie-
scono ad esprime al meglio le proprie potenzialità. Il capitano Giovanni 
Tomassini, quest’anno, sta vivendo una seconda giovinezza, Marks è 
tra i migliori 5 realizzatori del girone, Berti mantiene la leadership come 
migliore stoppatore, insomma è difficile trovare un solo protagonista. 
Sul parquet c’è un gruppo compatto capace di affrontare anche i mo-
menti difficili e coach Mecacci alla regia di questa squadra si sta dimo-
strando un perfetto leader.  

PAROLA DI COACH - Matteo Mecacci: “Per la Società, per il club e per 
tutta la comunità centese essere alla Final Four di Coppa Italia è un 
traguardo veramente prestigioso. Il fatto poi di essere l’unica squadra 
del Girone Rosso ad esserci riuscita lo rende ancora più significativo. 
Incorniciare questa qualificazione all’interno della fantastica stagione 
che stiamo disputando, ha per noi ha dell’incredibile. Ovviamente 
sappiamo di essere un po’ la Cenerentola rispetto alle altre squadre Derrick Marks

BENEDETTO XIV CENTO

N°	 Nome	 Anno	 Altezza	 Ruolo	 Naz.
0 		 Giacomo Zilli 	 1995	  206 	 5 	 ITA
2 		 Derrick Marks	 1993 	 191 	 2 	 USA
4 		 Federico Mussini	 1996 	 188 	 1 	 ITA
6 		 Scott Ulaneo	  1998	  208	 5	  ITA
7 		 Giovanni Tomassini	  1988	  188 	 1 	 ITA
9 		 Leonardo Baldinotti 	 2003 	 192	 3	  ITA
11	 	 Gregor Kuuba	  2003	  200	 4 	 EST
17	 	 Daniele Toscano 	 1993 	 196 	 3  	 ITA
18 	 Federico Zampini	  1999	  191 	 1	  ITA
19 	 Matteo Berti	  1998	  212	 5	  ITA
21 	 Dominique Archie 	 1987	  201	 4 	 USA 
24 	 Yankiel Moreno 	 1990 	 187	 1 	 ITA

Allenatore
Matteo Mecacci

Primo Assistente
Andrea Cotti

Secondo Assistente
Emanuele Pancotto

IL ROSTERCOSÌ ALLA FINAL FOUR
Posizione

Vinte

Perse

Media punti fatti

Media punti subiti

Media rimbalzi

Media recuperi

2 Gir. Rosso

10

3

76.4

69.5

40.5

6.3

Quarto di finale  vittoria 68-66 
su Gruppo Mascio Treviglio
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IL CAPITANO

Giovanni Tomassini

A cura dell’ufficio stampa Benedetto XIV Cento

che hanno l’ambizione di fare un certo tipo di campionato, per salire 
o per gli investimenti che hanno fatto, però allo stesso tempo siamo 
molto felici di esserci e giocheremo le nostre carte contro una squa-
dra forte ed ambiziose come Cantù, che giocherà davanti al proprio 
pubblico.”

L’OBIETTIVO - Per la Tramec Cento si tratta della prima storica quali-
ficazione alla Coppa Italia, questa Final Four rappresenta un banco di 
prova importante per la Società centese, un momento di confronto 
con le squadre migliori del campionato di A2. I biancorossi cercheran-
no di imporre il loro gioco e la loro visione dimostrando solidità e con-
tinuità, marchi di fabbrica che li hanno contraddistinti durante il corso 
della stagione.

GIOVANNI TOMASSINI, CHE SQUADRA SIETE? 
«Siamo una squadra di sistema che quest’anno sta avendo molti risultati e 
l’arma su cui fondiamo le nostre partite è sicuramente la difesa. Cerchiamo 
di mettere in ritmo tutti, non appoggiandoci solo su un giocatore bensì 
cercando di giocare una pallacanestro organizzata.»
LA FINAL FOUR: OBIETTIVO RAGGIUNTO O DA RAGGIUNGERE?
«La Final Four è assolutamente un obiettivo raggiunto, per la Benedetto 
XIV questa è una qualificazione storica. Andiamo li con la voglia di dare il 
massimo sapendo di incontrare le squadre più forti del campionato. Non 
giochiamo mai per perdere ma per imporre la nostra pallacanestro.»
CHI È LA FAVORITA?
«Credo che Cantù sia la squadra favorita, si tratta di una squadra costruita 
con l’obiettivo di vincere.»
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VANOLI BASKET CREMONA

A
LLA COPPA ITALIA PERCHE’ - Dopo la bella e convin-
cente vittoria in Supercoppa, il cammino della Vanoli in 
campionato è iniziato con un filotto di cinque vittorie con-
secutive. Dopo il primo stop a Torino, alla sesta giornata, i 
biancoblù, pur perdendo Trevor Lacey per infortunio, ben 

sostituito da Jonathan Tabu, sono riusciti a inanellare altre cin-
que vittorie in fila. Nonostante la seconda sconfitta a Treviglio 
la Vanoli ha terminato il girone di andata in seconda posizione 
alle spalle di Cantù. I quarti di finale di Coppa Italia hanno poi 
visto la Vanoli Cremona imporsi con Pistoia al PalaRadi con il 
punteggio di 80-67 e guadagnare così l’accesso alla Final Four 
di Coppa Italia di Busto Arsizio.

LA STELLA - La Vanoli Cremona è un collettivo dove a tur-
no ogni giocatore diventa protagonista e dove tutti portano 
sempre un mattone fondamentale per la vittoria. Una forza di 
squadra e di gruppo che le ha permesso di affrontare e su-
perare anche momenti difficili, in una prima parte di stagione 
che ha visto i biancoblù perdere per infortunio i due ameri-
cani Trevor Lacey (rientrato e poi di nuovo out per l’evento), e 
Jalen Cannon. Fuori quest’ultimo per il resto del campionato, 
nei numeri a referto spiccano, per quanto fatto finora, Davide 
Denegri come miglior marcatore e Paul Eboua come miglior 
rimbalzista.

PAROLA DI COACH - Demis Cavina: “Essere presenti alla fase 
finale di una manifestazione così importante è motivo d’orgo-
glio ed è significativo del lavoro svolto sin ora. Abbiamo grandi 
motivazioni e sappiamo di rappresentare una società impor-Paul Eboua

GUERINO VANOLI BASKET CREMONA

N°	 Nome	 Anno	 Altezza	 Ruolo	 Naz.
00	 Paul Eboua	 2000 	 202	 4/5	 CMR
2		  Andrew Joseph Pacher	 1993	 208	 4/5	 USA
5		  Mirza Alibegovic	 1992	 195	 2/3	 ITA
6		  Andrea Pecchia	 1997	 196	 2/3	 ITA
7		  Lorenzo Caroti	 1997	 185	 1	 ITA
10	 Tommaso Vecchiola	 2004	 185	 1/2	 ITA
11		 Davide Denegri	 1998	 184	 2	 ITA
12		 Filippo Galli	 2005	 197	 3	 ITA
13		 Trevor Lacey	 1991	 191	 2	 USA
14		 Matteo Piccoli	 1995	 195	 2	 ITA
17		 Mauro Zacchigna	 2004	 200	 3	 ITA
21		 Joseph Yantchoue Mobio	 1998	 199	 3/4	 ITA/CIV
39	 Kevin Ndzie	 2003	 209	 5	 CMR

Allenatore
Demis Cavina

Assistenti Allenatore
Pierluigi Brotto
Carlo Campigotto

IL ROSTERCOSÌ ALLA FINAL FOUR
Posizione

Vinte

Perse

Media punti fatti

Media punti subiti

Media rimbalzi

Media recuperi

2 Gir. Verde

10

2

80.8

68.2

37.0

7.3

Quarto di finale  vittoria 80-67 
su Giorgio Tesi Group Pistoia
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IL CAPITANO

Andrea Pecchia

A cura dell’ufficio stampa Guerino Vanoli Basket Cremona

tante ed ambiziosa, per cui approcceremo questa Final Four 
con grande decisione, consapevoli che affronteremo avversa-
rie di valore”.

L’OBIETTIVO - All’interno di una stagione di rilancio come 
quella affrontata quest’anno dalla Vanoli Basket Cremona, 
ogni obiettivo stagionale risulta importante e regala grandi 
motivazioni. Lo è stata la Supercoppa, dove i biancoblù sono 
riusciti ad imporsi nella Final Four di Forlì, lo è certamente il 
campionato e lo diventa, cammin facendo, la Coppa Italia. I ra-
gazzi di coach Cavina proveranno anche in questa occasione a 
ottenere il miglior risultato possibile, consapevoli di affrontare 
avversari altrettanto determinati.

ANDREA PECCHIA, CHE SQUADRA SIETE?

«Siamo una squadra lunga e versatile. Ogni partita possiamo 

avere un protagonista diverso! Ci piace difendere forte e poi 

correre in campo aperto.»

LA FINAL FOUR: OBIETTIVO RAGGIUNTO O DA RAGGIUNGERE?

«La Final Four di Coppa Italia era un obiettivo da raggiungere, 

ma il lavoro non è ancora finito.»

CHI E’ LA FAVORITA?

«Siamo quattro squadre forti e attrezzate, ci sará da divertirsi.»
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REALE MUTUA TORINO

A
LLA COPPA ITALIA PERCHE’ – La Reale Mutua Torino ha 
chiuso il girone di andata con un record di otto vittorie e 
quattro sconfitte. I cinque successi nelle prime sei gior-
nate di campionato le hanno permesso di recuperare su-
bito il gap dopo la penalizzazione estiva. Il turning point 

del girone di andata è stata la vittoria casalinga contro la Va-
noli Cremona, nonostante gli infortuni che hanno falcidiato la 
squadra nel mese di novembre. La formazione gialloblù strap-
pa il biglietto per la Final Four 2023 con una grande vittoria in 
rimonta a Forlì dopo aver conquistato la quarta posizione in 
classifica grazie ad una prestazione corsara sul campo dell’U-
rania Milano. 
 
LA STELLA – Il leitmotiv della formazione del presidente Avino 
è stato fin da subito il “gruppo”. La vera forza dei gialloblù è 
stata la capacità di unirsi, rimanendo compatto nei momenti 
di maggiore difficoltà nel corso del girone di andata, che le ha 
permesso di costruire risultati partita dopo partita, trovando in 
ogni gara un protagonista diverso, una “stella di giornata”.
 
PAROLA DI COACH – Franco Ciani: “L’approdo a questa Final 
Four credo rappresenti per noi un importante riconoscimento 
degli sforzi che Società e squadra hanno prodotto nella pri-
ma parte del campionato. Il voler essere protagonisti di questa 
stagione è stato motivo di grande coesione del gruppo, coe-
sione che si è poi espressa nella qualità e nell’efficacia del gio-
co. Onorare questa manifestazione con la miglior prestazione 
possibile sarà la logica conseguenza di tutto questo”.
 DeMario Mayfield

BASKET TORINO

N°	 Nome	 Anno	 Altezza	 Ruolo	 Naz.
00	 DeMario Mayfield	 1991	 196	 2	 USA
1		  Gianluca Fea	 2004	 202	 4	 ITA
3		  Luca Vencato	 1995	 194	 1	 ITA
4		  Celis Taflaj	 1998	 201	 3	 ALB
6		  Edoardo Ruà	 2004	 201	 5	 ITA
8		  Matteo Schina	 2001	 181	 1	 ITA
9		  Ronald Jackson Jr.	 1997	 203	 4	 USA
12		 Federico Poser 	 1999	 203	 4	 ITA
15		 Simone Doneda	 2001	 203	 4/5	 ITA
17		 Federico Avino	 2002	 187	 2	 ITA
18 	 Tommaso Guariglia	 1997	 205	 5	 ITA
21		 Niccolò De Vico	 1994	 200	 3	 ITA
24	 Giorgio Dalle Ave	 2003	 195	 3	 ITA
40	 Simone Pepe	 1993	 184	 2	 ITA

Allenatore
Franco Ciani 

Assistenti Allenatore
Alessandro Iacozza
Marco Siragusa

IL ROSTERCOSÌ ALLA FINAL FOUR
Posizione

Vinte

Perse

Media punti fatti

Media punti subiti

Media rimbalzi

Media recuperi

4 Gir. Verde

8

4

81.4

77.8

36.7

7.2

Quarto di finale  vittoria 75-73 
in casa di Unieuro Forlì
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IL CAPITANO

Niccolò De Vico

A cura dell’ufficio stampa Basket Torino

L’OBIETTIVO - La partecipazione a questa Final Four rappre-
senta un importante banco di prova di metà stagione per la 
Reale Mutua che potrà confrontarsi con il basket migliore di 
entrambi i gironi. Dal punto di vista del risultato sportivo, è 
evidente che l’ambizione dei gialloblù sarà quella di prova-
re a giocare, inseguendo un successo che avrebbe il sapore 
dell’impresa.

NICCOLÒ DE VICO, CHE SQUADRA SIETE?
«Siamo una squadra equilibrata, solida, che ha piacere a stare insie-
me e a faticare per raggiungere gli stessi obbiettivi.»  
LA FINAL FOUR: OBIETTIVO RAGGIUNTO O DA RAGGIUNGERE?
«Abbiamo sempre guardato partita dopo partita e così continuere-
mo a fare. Chiaro che adesso che ci siamo qualificati andremo lì con 
il coltello tra i denti per provare a vincere.»
CHI È LA FAVORITA?
«Seguendo le indicazioni del campionato dico Cantù. Come però 
abbiamo già visto, non sempre vince la più forte.»
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C
ome per la Serie A2, anche la Coppa Italia di 
Serie B cambia format per la sua fase finale 
e ritorna alla Final Four, formula già applicata 
per l’assegnazione del trofeo dal 2014 al 2016. 
A Busto Arsizio si affrontano quattro squadre 

che non si sono mai aggiudicate il trofeo: Orzinuovi e 

Real Sebastiani Rieti vantano entrambe un approdo 
in finale (2017 e 2021), Vigevano era stata presente 
alla fase conclusiva già lo scorso anno, perdendo ai 
quarti, mentre Faenza arrivò in semifinale nel 2019. 
Delle quattro finaliste, tre hanno rispettato il fattore-
campo nei quarti di finale (Vigevano su San Vende-

Coppa Italia di B, una nuova vincitrice
In 4 per un trofeo dal grande equilibrio

SERIE B

Marco Planezio, dopo il canestro decisivo per la vittoria in Supercoppa LNP, sarà 
presente anche alla Final Four di Coppa Italia con la sua Agribertocchi Orzinuovi
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miano, Orzinuovi su Libertas Livorno, Rieti su Luiss 
Roma), con Faenza unica squadra capace di vincere 
in trasferta, a Ruvo di Puglia. Nella due giorni della 
E-Work Arena si assegnerà quindi il secondo trofeo 
stagionale in B, dopo la Supercoppa di settembre a 
Forlì, vinta dall’Agribertocchi Orzinuovi in un’appas-
sionante finale su Roseto, conclusa all’ultimo tiro, 
con canestro decisivo di Marco Planezio.

L’Elachem Vigevano, dopo la grande stagione 
scorsa conclusa con la finale promozione persa 
solo in gara 5 contro Cividale, anche quest’anno 
si è confermata ai vertici del girone A, pur con un 
roster profondamente rinnovato, sempre affidato a 
coach Paolo Piazza, ormai giunto alla sesta stagio-
ne consecutiva sulla panchina gialloblù. L’Elachem 
nel 2022 a Roseto fu sconfitta ai quarti dalla Juvi 
Cremona, e sarà sostenuta in massa dal proprio 
caldissimo pubblico, anche considerata la ridotta 
distanza tra Vigevano e Busto Arsizio (soli 50 km).

L’Agribertocchi Orzinuovi è tra le favorite assolu-
te del torneo di B: dopo la retrocessione dalla A2 
della passata stagione i bresciani sono ripartiti di 
slancio, forti di un mercato estivo da protagonisti e 
con un allenatore come Marco Calvani in panchina. 
Dopo la Supercoppa conquistata a inizio stagione, 
gli orceani hanno concluso l’andata al comando nel 
girone B con due sole sconfitte; i biancoblù sono 
alla ricerca di un bis mai riuscito prima, l’accoppia-
ta Supercoppa-Coppa Italia nella stessa stagione. 
La vibrante semifinale contro Vigevano è un derby 
lombardo che promette emozioni, spettacolo e se-
guito di pubblico.

Altra grande favorita stagionale presente alla Fi-
nal Four è la Real Sebastiani Rieti, già finalista nel 

2021: la squadra reatina ha finora condotto un cam-
pionato di vertice, con una sola sconfitta nel girone 
C, guidata da Sandro Dell’Agnello, coach abituato a 
palcoscenici importanti. A stagione in corso i laziali 
sono intervenuti per tamponare il pesante infortunio 
di Marco Spanghero ingaggiando Franko Bushati, 
altro nome di peso per la categoria, a testimoniar-
ne le importanti ambizioni. In semifinale la VI.DA.SI., 
sponsor per la Coppa Italia, se la vedrà con Faenza. 
In campionato, vittoria dei laziali a Faenza 82-80, 
decisivo Tomasini a -2”.

I Blacks Faenza rappresentano un’outsider peri-
colosa. I neroverdi romagnoli sono guidati da Luigi 
Garelli, unico tra i quattro tecnici della Final Four ad 
aver già vinto il trofeo, per due volte in era LNP (nel 
2014 con Latina, nel 2016 con Forlì), e si presentano 
alla Final Four decisi a rompere gli schemi. Il club 
faentino già la scorsa stagione fu protagonista di un 
successo inatteso, portando a casa la Supercoppa 
2021 a Lignano Sabbiadoro: sono in quattro tra i gio-
catori Raggisolaris allora in campo (Vico, Petrucci, 
Poggi e Siberna) i reduci del successo di un anno e 
mezzo fa, che proveranno a dire la propria anche a 
Busto Arsizio. 

Storicamente la Coppa Italia di B è sempre stata 
all’insegna dell’equilibrio e delle forti emozioni, con 
il confronto tra le migliori squadre dei vari gironi. E 
dopo il ritorno della Final Four, anche le due pro-
mozioni in A2 saranno assegnate con un nuovo for-
mat, un girone all’italiana tra le quattro vincitrici dei 
tabelloni playoff. L’evento di Busto Arsizio rappre-
senta quindi una prova generale, per squadre che 
puntano a recitare un ruolo di protagonista anche 
nel prossimo giugno. n

Guido Cappella
Area Comunicazione LNP
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ANNO	 SEDE	 VINCITRICE              	 FINALISTA	 RISULTATO	 MVP	 UNDER 22

2014	 Rimini 	 Benacquista Latina	 I.dek Legnano	 71-69	 Manuel Carrizo (Latina)	 Alberto Navarini (Legnano)

2015	 Rimini	 Contadi Castaldi Montichiari	 BCC Agropoli	 94-83	 Riccardo Perego (Montichiari)	 Mattia De Ruvo (Montichiari)

2016	 Rimini	 Unieuro Forlì	 Roma Gas & Power Roma	 78-64	 Michele Ferri (Forlì)	 Non assegnato

2017	 Bologna	 Cuore Napoli Basket	 Agribertocchi Orzinuovi	 60-58	 Stefan Nikolic (Napoli)	 Stefan Nikolic (Napoli)

2018	 Jesi	 Paffoni Omegna	 Baltur Cento	 55-51	 Alex Simoncelli (Omegna)	 Marco Di Pizzo (Omegna)

2019	 Porto S. Giorgio	 Paffoni Omegna	 Amadori Tigers Cesena	 81-72	 Alessandro Grande (Omegna)	 Guido Scali (Omegna)

2020	 Non disputata	 -	 -	 -	 -	 -

2021	 Cervia	 Bakery Piacenza	 Bricofer Rieti	 69-66	 Sebastian Vico (Piacenza)	 Marco Di Pizzo (Rieti)

2022	 Roseto	 Liofilchem Roseto	 Gesteco Cividale	 69-65	 Edoardo Di Emidio (Roseto)	 Gabriele Miani (Cividale)

2014 - BENACQUISTA LATINA

2017 - CUORE NAPOLI BASKET

2015 - CONTADI CASTALDI MONTICHIARI

2018 - PAFFONI OMEGNA

2016 - UNIEURO FORLÌ

2019 - PAFFONI OMEGNA

2021 - BAKERY PIACENZA 2022 - LIOFILCHEM ROSETO

SERIE B HISTORY
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BLACKS FAENZA

A
LLA COPPA ITALIA PERCHE’ - È la continuità di risultati il segre-
to che ha portato i Blacks alla Final Four di Coppa Italia. Dopo il 
ko casalingo alla seconda giornata contro la Virtus Imola, i faen-
tini piazzano una striscia di sei vittorie, tra le quali spicca quella 
interna con Fabriano, protagonista di un avvincente testa a testa 

con i Raggisolaris per tutta la prima metà del campionato. La mar-
cia dei Blacks si interrompe soltanto ad inizio dicembre con due stop 
consecutivi a San Miniato e al PalaCattani con Rieti, vittoriosa all’ultimo 
secondo. L’andata si conclude con un poker di vittorie, l’ultima delle 
quali in casa con Ancona, ma i Blacks avevano già ottenuto nel tur-
no precedente la matematica qualificazione ai quarti di finale contro 
Ruvo di Puglia, battuta in trasferta. Decisivo è stato il successo in casa 
di Senigallia nella quattordicesima giornata, che ha permesso di stac-
care Fabriano, rimasta indietro di due punti e con lo scontro diretto 
sfavorevole.

LA STELLA - La forza e l’unione del gruppo sono state le arme in più 
dei Blacks. I nuovi arrivati si sono ben amalgamati con i sette confer-
mati dalla stagione precedente creando un mix vincente dove ognu-
no è riuscito ad essere protagonista nel momento giusto della gara 
con una giocata, un assist, un canestro o un rimbalzo. Una coesione 
che ha permesso di non risentire della pesante assenza di Molinaro, 
out da inizio gennaio per un problema alla schiena che lo ha costretto 
ad operarsi. 

PAROLA DI COACH - Luigi Garelli: “Esserci è una grande soddisfazio-
ne, perché alla Final Four si sono qualificate soltanto 4 delle sessanta-
quattro squadre della serie B. Avendo già disputato diverse volte que-
sta manifestazione e avendo vinto la coppa in tre occasioni, mi rendo 

N°	 Nome	 Anno	 Altezza	 Ruolo	 Naz.
3		  Paolo Bandini	 2004	 186	 1	 ITA
5		  Giacomo Siberna	 1994	 192	 2-3	 ITA
6		  Sebastian Vico	 1986	 190	 2	 ITA
7		  Fabio Cortecchia	 2005	 184	 2	 ITA
8		  Gianluca Mazzagatti	 2003	 200	 5	 ITA
9		  Giovanni Poggi	 1997	 201	 4-5	 ITA
10     Nicolò Castellino	 2002	 193	 2	  ITA
11		 Alessandro Voltolini	 2001	 192	 1-2	 ITA
12		 Lorenzo Molinaro	 1992	 204	 4-5	 ITA
13		 Marco Petrucci	 1992	 195	 3-4	 ITA
14		 Tommaso Santandrea	 2005	 187	 3	 ITA
15		 Francesco Morciano	 1996	 198	 4-5	 ITA
16	 Simone Aromando	 1997	 200	 4	 ITA
19	 Nicolò Ragazzini	 2004	 184	 2	 ITA
2	1	 Andrea Pastore	 1994	 185	 2	 ITA
23	 Roberto Rosetti	 2005	 183	 2	 ITA
36	 Marcel Belmonte	 2005	 200	 3	 ITA
47	 Samuel Nkot Nkot	 2003	 201	 5	 ITA

Allenatore
Luigi Garelli

Primo Assistente
Matteo Pio

Secondo Assistente
Iacopo Monteventi

IL ROSTER

Simone Aromando

COSÌ ALLA FINAL FOUR
Posizione

Vinte

Perse

Media punti fatti

Media punti subiti

Media rimbalzi

Media recuperi

2 Gir. C

11

3

80.5

71.4

38.9

7.5

Quarto di finale  vittoria 67-58 
in casa di Tecnoswitch Ruvo 
di Puglia

RAGGISOLARIS FAENZA 
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IL CAPITANO

Marco Petrucci

A cura dell’ufficio stampa Raggisolaris Faenza

conto che è una bella vetrina per la Società e una bellissima esperien-
za per i giocatori: fondamentale sarà arrivarci nelle migliori condizioni 
fisiche e mentali. È un primo traguardo importante della stagione ed 
è gratificante trovarsi insieme a squadre che hanno tutte chiuso il giro-
ne d’andata al primo posto. Come sempre il nostro obiettivo vogliamo 
farci valere dando il massimo”.

L’OBIETTIVO -  La qualificazione alla Final Four non era un obiettivo 
societario ad inizio stagione, ma settimana dopo settimana è diven-
tata uno stimolo per i giocatori che sono riusciti a conquistarla con 
un grande girone d’andata. A Busto Arsizio i Blacks puntano a stupire 
grazie all’entusiasmo che li ha sempre contraddistinti come accaduto 
nel 2021 in Supercoppa, trofeo che alzarono pur partendo da outsider.

MARCO PETRUCCI, CHE SQUADRA SIETE? 
«Siamo un giusto mix di gioventù ed esperienza e abbiamo grande 
fisicità. Rispetto ad inizio stagione si è modificato il nostro assetto 
con l’assenza di Molinaro che ci dava profondità e un buon apporto 
difensiva, ma con l’arrivo di Morciano abbiamo sopperito a questa 
situazione e ci siamo adattati al nuovo modo di giocare.»
LA FINAL FOUR: OBIETTIVO RAGGIUNTO O DA RAGGIUNGERE?  
«È sicuramente una bella gratificazione che premia il nostro girone 
d’andata. Il nostro obiettivo stagionale è arrivare tra le prime quattro 
per poi giocarci i play off, ma ora che siamo in ballo in Coppa Italia, 
vogliamo ballare!»
CHI E’ LA FAVORITA? 
«Difficile fare previsioni. Rieti, Orzinuovi e Vigevano hanno roster co-
struiti per salire e hanno grandi ambizioni. Sarà una Final Four incer-
ta e molto combattuta.»
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VI.DA.SI. RIETI

A
LLA COPPA ITALIA PERCHE’ - La VI.DA.SI. Real Sebastia-
ni Rieti si è qualificata alla Final Four di Coppa Italia con 
un percorso, quasi, netto. Girone d’andata dominato con 
quattordici vittorie ed una sola sconfitta. Crocevia impor-
tante: la vittoria sul campo della Blacks Faenza conquista-

ta allo scadere con il canestro decisivo di Tomasini. Faenza che 
Rieti affronterà anche nella semifinale dell’11 marzo. Poi, come 
non citare la grande vittoria per 89-50 contro la LUISS Roma 
nel quarto di finale del 26 gennaio.

LA STELLA - Quest’anno, più delle stagioni passate, la vera 
stella della RSR è il gruppo. Non è un caso che in ogni gara ci 
sia un trascinatore diverso. La squadra che risponde agli ordi-
ni di coach Dell’Agnello è un commando che rema tutto nella 
stessa direzione ed in cui ognuno è disposto al sacrificio. Se poi 
dobbiamo guardare le statistiche non possiamo non citare: Chi-
nellato, arrivato in sordina ma autore, fino ad ora, di una grande 
stagione. Tomasini, giocatore di categoria superiore. Contento, 
anima di questa squadra e Mastrangelo, il tuttofare buono per 
ogni stagione. Per non parlare dei formidabili Under Lorenzo 
Piccin e Alessandro Ceparano, fattori importanti in questa sta-
gione. Menzione speciale per Marco Spanghero, giocatore che 
ha disputato una prima parte di stagione formidabile, prima 
dell’infortunio al legamento crociato anteriore che lo terrà fuori 
per tutto il prosieguo del campionato. Per ultimo, ma non per 
questo meno importante, il capitano Alessandro Piazza, cervel-
lo e vero e proprio metronomo di questa squadra.

PAROLA DI COACH - Sandro Dell'Agnello: “Siamo estrema-

N°	 Nome	 Anno	 Altezza	 Ruolo	 Naz.
1		  Nicola Mastrangelo	 1998	 196	 2-3	 ITA
5		  Simone Tomasini	 1993	 198	 2	 ITA
7		  Danilo Pavicevic	 2003	 195	 2	 MNE
8		  Alessandro Paesano	 1993	 200	 5	 ITA
10	 Marco Contento	 1991	 191	 2	 ITA
13		 Lorenzo Piccin	 2002	 191	 2	 ITA
16	 Riccardo Chinellato	 2000	 198	 3	 ITA
17		 Alessio Mazzotti	 2003	 198	 3	 ITA
19	 Ferdinando Matrone	 1995	 210	 5	 ITA
21		 Alessandro Piazza	 1987	 175	 1	 ITA
22	 Alen Nuhanovic	 2003	 206	 5	 SLO
25	 Alessandro Ceparano	 2001	 198	 2-3	 ITA
26	 Giordano Pagani	 1998	 205	 5	 ITA
44	 Gianluca Frattoni	 2004	 185	 1	 ITA/ARG
45	 Marco Spanghero	 1991	 185	 1	 ITA
70	 Franko Bushati	 1985	 191	 1-2	 ITA/ALB

Simone Tomasini

REAL SEBASTIANI RIETI

   assente per infortunio

*

*

Allenatore
Sandro Dell’Agnello

Assistenti Allenatore
Giorgio Contigiani
Enrico Miluzzi

IL ROSTERCOSÌ ALLA FINAL FOUR
Posizione

Vinte

Perse

Media punti fatti

Media punti subiti

Media rimbalzi

Media recuperi

1 Gir. C

13

1

83.6

68.2

42.8

7.1

Quarto di finale  vittoria 89-50 
su Luiss Roma
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IL CAPITANO

Alessandro Piazza

A cura dell’ufficio stampa Real Sebastiani Rieti

mente soddisfatti di esserci qualificati per la Final Four perché 
non era scontato per nessuno. Siamo coscienti che troveremo 
avversari di grande valore che lotteranno per la vittoria finale. 
Cercheremo quindi di presentarci al meglio delle nostre possi-
bilità per disputare partite di livello che ci permettano di com-
petere per la vittoria del trofeo”.

L’OBIETTIVO - L’obiettivo della VI.DA.SI. Real Sebastiani Rieti 
è chiaro e dichiarato fin dalla sua fondazione nel 2020. In ogni 
competizione la Società reatina ha l’obiettivo di vincere e cer-
cherà di farlo, così come in campionato, anche in questa Final 
Four di Busto Arsizio.

ALESSANDRO PIAZZA, CHE SQUADRA SIETE?
«Siamo una squadra completa, disponiamo di tanti giocatori in tutti i 
ruoli. Purtroppo, abbiamo avuto qualche problema a livello di infor-
tuni in giocatori importanti, primo su tutti Spanghero, sopperendo 
però bene a queste mancanze. Il nostro percorso parla chiaro, ad 
oggi abbiamo perso una sola partita in campionato e quindi siamo 
ampiamente in carreggiata.»
LA FINAL FOUR: OBIETTIVO RAGGIUNTO O DA RAGGIUNGERE?
«Raggiungere la Final Four è l’obiettivo minimo che ci eravamo po-
sti. L’obiettivo principale è ovviamente quello di vincere, ne abbia-
mo le capacità. »
CHI È LA FAVORITA?
«Non essendo scaramantico e alla luce di quanto appena detto 
non posso non indicare noi come la favorita alla vittoria finale. Non 
sarà facile perché in due partite così può succedere di tutto ma noi 
andiamo a Busto Arsizio con l’obiettivo di alzare la Coppa.»
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AGRIBERTOCCHI ORZINUOVI

A
LLA COPPA ITALIA PERCHÉ - L’Agribertocchi Orzinuovi, 
reduce dalla mesta retrocessione dello scorso anno, si ap-
presta ad affrontare la Final Four di Coppa Italia di Serie B, 
dopo un una prima parte di stagione giocata ad ottimi livelli 
e che l’ha vista anche mettere in bacheca la Supercoppa 

di Serie B nelle finali di Forlì ai danni di Roseto. La formazione 
orceana ha poi avuto un ruolino di marcia invidiabile durante il 
girone di andata, collezionando, tra l’altro, 9 vittorie consecutive 
in altrettante partite e solo due sconfitte contro Lumezzane e Me-
stre, che non hanno fermato il cammino di Giovanni Gasparin e 
compagni. Due gli eventi chiave che hanno portato alla qualifica-
zione: la vittoria casalinga contro la Rucker San Vendemiano e la 
splendida rimonta in quel di Desio, che hanno lanciato Orzinuovi 
al primo posto in classifica, eliminando poi nello spareggio la Li-
bertas Livorno.

LA STELLA - Un gruppo coeso e determinato, caratterizzato da 
una vera unità di intenti e da un’identità di gioco chiara. E’ stato, 
fin qui, il collettivo guidato da coach Marco Calvani a fare la diffe-
renza nel portare Orzinuovi al primo posto nella graduatoria del 
proprio girone. Una squadra dedita al sacrificio che, con grande 
spirito di abnegazione, ha sempre recepito e processato le indi-
cazioni e i dettami tattici proposti dallo staff tecnico, grazie ad una 
indiscutibile cultura del lavoro e senso di appartenenza al proget-
to impostato dal Presidente Francesco Zanotti.

PAROLA DI COACH - Il primo assistente Matteo Mattioli: «Siamo 
molto contenti di essere approdati alla Final Four e cercheremo 
di onorare al meglio la manifestazione con la volontà di riuscire a 
portare a Busto Arsizio molti dei nostri tifosi per seguirci. Il cammi-
no per arrivare fin qui è stato impegnativo. E’ iniziato in autunno e 

N°	 Nome	 Anno	 Altezza	 Ruolo	 Naz.
2 		 Destiny Agbamu	 2003	 203	 4	 NGR/ITA
5		  Filippo Gallo	 2004	 194	 1/2	 ITA
6		  Mattia Da Campo	 1997	 198	 3	 ITA
7		  Emanuele Carnevale	 2004	 207	 5	 ITA
8		  Nicolas Alessandrini	 2001	 203	 4	 ITA
9		  Emanuele Trapani	 1999	 182	 1	 ITA
10	 Marco Planezio	 1991	 198	 4	 ITA
11		 Giovanni Gasparin	 1991	 187	 2	 ITA
13		 Alessandro Procacci	 1994	 183	 1	 ITA
14		 Riziero Ponziani	 1995	 204 	 5	 ITA
18	 Daniel Trebeschi	 2004	 185	 3	 ITA
20	 Ennio Leonzio	 1994	 191	 2	 ITA
77	 Elia Frigerio	 2005	 190	 3	 ITA

Allenatore
Marco Calvani

Primo Assistente 
Matteo Mattioli

IL ROSTER

Ennio Leonzio

PALLACANESTRO ORZINUOVI

COSÌ ALLA FINAL FOUR
Posizione

Vinte

Perse

Media punti fatti

Media punti subiti

Media rimbalzi

Media recuperi

1 Gir. B

13

2

75.9

64.1

37.3

9.3

Quarto di finale  vittoria 64-56 su 
Maurelli Group Libertas Livorno
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IL CAPITANO

Giovanni Gasparin

A cura dell’ufficio stampa Pallacanestro Orzinuovi

culminato con il primo posto al termine del girone di andata, che 
ci ha permesso di giocare lo spareggio in casa contro la Libertas 
Livorno, davanti ad un’ottima cornice di pubblico. Siamo davvero 
soddisfatti di aver riacceso la passione di una piazza che è sem-
pre stata calorosa».

OBIETTIVI - Uno degli obiettivi principali dell’Agribertocchi Orzi-
nuovi è quello di propiziare un esodo di tifosi orceani a Busto Ar-
sizio in modo da onorare al massimo una rassegna attesa da tutti 
gli appassionati ed addetti ai lavori, provando a giocarsi le proprie 
carte fino in fondo. E’ ancora viva la scottante sconfitta nella fina-
le dell’edizione 2017 contro Napoli, che si impose di misura. C’è, 
quindi, anche l’intenzione di riscattare lo sgambetto partenopeo.

GIOVANNI GASPARIN, CHE SQUADRA SIETE?
«Siamo una squadra tosta, di grande energia e dal grande istinto di-
fensivo. Credo che chiunque giochi contro di noi sappia che ogni ca-
nestro vada guadagnato. Abbiamo un roster profondo, composto da 
dieci giocatori che possono tutti incidere durante la partita. Questo è il 
nostro vero punto di forza.»
LA FINAL FOUR: OBIETTIVO RAGGIUNTO O DA RAGGIUNGERE?
«La Final Four non è per noi un obiettivo raggiunto. La rassegna è an-
cora tutta da giocare e da vincere e, visto che siamo guadagnati que-
sta possibilità sul campo, penso che sia doveroso provarci. »
CHI È LA FAVORITA?
«In una competizione del genere, dove partecipano le migliori squadre 
della categoria, non penso che ci siano dei favoriti. Saranno tutte delle 
gare aperte.»
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ELACHEM VIGEVANO

A
LLA COPPA ITALIA PERCHE’ - In un girone A che van-
ta la rivalità di due corazzate quali Libertas Livorno e 
Pielle Livorno, oltre alla presenza di squadre solide e 
ambiziose come Legnano, Piombino e Omegna, Vige-
vano  è riuscita a stabilirsi da subito nei piani alti della 

classifica grazie a un filotto di nove vittorie consecutive, no-
nostante un roster con soli tre confermati (Mercante, Peroni 
e Rossi) dalla finalissima della scorsa stagione. I successi 
chiave sono stati quelli in terra toscana, rispettivamente a 
Piombino e Livorno (sponda Pielle), che hanno confermato il 
carattere e la tenuta mentale della Elachem Vigevano 1955.

LA STELLA - La vera stella della squadra è il collettivo stes-
so. Questo è l'elemento insostituibile della Elachem Vigeva-
no. Nella sua rotazione a nove elementi, con nessuno oltre i 
30’ di utilizzo, non c’è un giocatore che emerge sopra gli al-
tri. I ducali con 15.9 assist sono al terzo posto in tutta la serie 
B in questa statistica. A questo gioco corale si aggiungono 
la quinta difesa della categoria (67.3 punti subiti) e la terza 
percentuale da due (54% con 17.4 realizzati su 32.2 tentati), 
anche se il vero pezzo forte è la pericolosità da fuori. Una 
macchina completa su tutti i fronti.

PAROLA DI COACH - Paolo Piazza: "È un grande orgoglio ar-
rivare per il secondo anno consecutivo alla fase finale della 
Coppa Italia. Questa stagione con il cambio di format della 
fase finale a sole quattro squadre è un banco di prova anco-
ra più importante. Il tasso tecnico delle altre tre partecipanti 

Michele Peroni

NUOVA PALLACANESTRO VIGEVANO 1955

N°	 Nome	 Anno	 Altezza	 Ruolo	 Naz.
2		  Alberto Benites	 1997	 180	 1/2	 ITA
6		  Nicolo’ Tagliavini	 2004	 182	 1	 ITA
8		  Stefano Laudoni	 1989	 197	 3/4	 ITA
9		  Jacopo Mercante	 1990	 197	 4	 ITA
10	 Edoardo Pisati	 2006	 203	 5	 ITA
11		 Lorenzo D’alessandro	 1996	 198	 3/4	 ITA
12		 Kristofers Strautmanis	 2001	 200	 4/5	 LET
13		 Giovanni Ragagnin	 2001	 186	 1/2	 ITA
17		 Alessandro Nicola	 2006	 187	 3/4	 ITA
18	 Giorgio Broglia	 1986	 200	 4/5	 ITA
23	 Francesco Spaccasassi	 2004	 184	 3	 ITA
33	 Filippo Rossi	 1997	 193	 1	 ITA
66	 Michele Peroni	 1994	 190	 2	 ITA

Allenatore
Paolo Piazza

Assistente Allenatore
Guido Veneroni

IL ROSTERCOSÌ ALLA FINAL FOUR
Posizione

Vinte

Perse

Media punti fatti

Media punti subiti

Media rimbalzi

Media recuperi

1 Gir. A

12

3

77.5

66.6

38.5

6.0

Quarto di finale  vittoria 77-70 
su Rucker San Vendemiano
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Filippo Rossi

A cura dell’ufficio stampa Nuova Pallacanestro Vigevano 1955

è di livello assoluto. Con grande orgoglio, umiltà e determi-
nazione ci presenteremo a questo evento".

L’OBIETTIVO - Prosegue coach Piazza: "Ci preparemo al 
meglio, sapendo di dover affrontare Orzinuovi, una delle 
migliori squadre dell'intera Serie B. Lavoreremo duramen-
te e con massima concentrazione per farci trovar pronti per 
competere al meglio, disputare una grande partita e prova-
re a stupire ancora una volta. Ovviamente sarà fondamenta-
le l'aiuto del nostro splendido pubblico che sappiamo che 
"invaderá" Busto Arsizio e saprà trascinarci in questo impor-
tante evento."

IL CAPITANO
FILIPPO ROSSI, CHE SQUADRA SIETE?
Siamo una squadra lunga e versatile con tanti giocatori che pos-
sono coprire più ruoli; ruotiamo a 9/10 giocatori e questo ci da la 
possibiità di distribuire le responsabilità e trovare un protagonista 
diverso ogni partita. Ci troviamo molto bene anche fuori dal cam-
po e questo ci ha aiutato a superare i momenti di difficoltà che 
abbiamo avuto nel girone di andata.
LA FINAL FOUR: OBIETTIVO RAGGIUNTO O DA RAGGIUNGERE? 
La Final Four è un obiettivo raggiunto che ripaga il lavoro che ab-
biamo svolto da inizio stagione e che si è tramutato in un girone 
di andata molto buono in termini di risultati. Possiamo e dobbia-
mo ancora crescere e vediamo quindi questa competizione non 
come un punto di arrivo, ma come un punto di inzio per confron-
tarci con squadre molto importanti.
CHI E’ LA FAVORITA? 
Come in tutte le competizioni con gare da dentro e fuori è difficile 
stabilire una favorita: Orzinuovi e Rieti sono state costruite con l'o-
biettivo chiaro di salire in A2, Faenza è una squadra che nell'ultimo 
anno e mezzo ha fatto un salto di qualità pazzesco prendendo 
tanti giocatori di categoria superiore. Sarà una bella battaglia.





h
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SABATO 11 MARZO

DOMENICA 12 MARZO

SEMIFINALI SERIE B

SEMIFINALI SERIE A2
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VI.DA.SI.

RIETI

VANOLI BASKET  

CREMONA

ELACHEM 

VIGEVANO 1955 

ACQUA S.BERNARDO  

CANTÙ 

BLACKS

FAENZA

REALE MUTUA  

TORINO

AGRIBERTOCCHI

ORZINUOVI

TRAMEC 

CENTO 

BUSTO ARSIZIO (VA) 
E-WORK ARENA

IL PROGRAMMA DELLE GARE
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ore 19:00 - FINALE SERIE A2
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LA FINAL FOUR IN TV

C
ome è ormai tradizione, la fase finale di Coppa Italia 
avrà copertura integrale con semifinali e finali sulla piat-
taforma LNP PASS, che da otto stagioni è il canale tele-
visivo delle partite LNP. Con un format curato in regime 
di autoproduzione, ed innalzato su livelli di assoluta ec-

cellenza, come da tradizione negli eventi di Lega Nazionale 
Pallacanestro.

Per una produzione complessiva di ben 16 ore di diretta dalla 
E-Work Arena di Busto Arsizio, proponendo, una dopo l’altra, 
le 4 partite di semifinale del sabato e, domenica, le due finali 
che assegnano la Coppa Italia 2023. Senza dimenticare che in 
tempi molto brevi rispetto al termine delle dirette, gli incon-
tri saranno a disposizione degli abbonati per la visione on-
demand. Le voci: telecronache di Niccolò Trigari, commento 
tecnico di Paolo Lepore, bordocampo e interviste di Enrico 
Bonzanini.

LNP PASS: PER GLI ABBONATI - Coloro che sono già abbo-
nati alla piattaforma, con qualunque tipologia di sottoscrizio-
ne, sia per la Serie A2 che per la Serie B, e valida nei giorni di 

svolgimento della manifestazione, hanno accesso alla visione 
delle 6 gare in programma.
LNP PASS: PER I NON ABBONATI - Per quanti non sono ab-
bonati ad LNP PASS, l'offerta che consente di assistere in di-
retta streaming alle partite di Serie A2 e Serie B, attraverso 
qualunque dispositivo (PC, tablet, mobile), ricordiamo che è 
aperta la possibilità di abbonarsi all’offerta half-season di LNP 
PASS che, al prezzo di 39,99€, consente la visione della Final 
Four e di tutte le partite dei tornei di Serie A2 e Serie B che si 
giocheranno fino al termine della stagione, playoff e playout 
compresi.

IL LINK - https://lnppass.legapallacanestro.com/pacchetti-
abbonamento-lnp-pass

INFO: lnppass@legapallacanestro.com (customer care)

MEDIASPORT GROUP - Dalla Supercoppa 2020 Mediasport 
Group è il partner televisivo nazionale di LNP. Ed in occasione 
della Final Four di Coppa Italia la copertura dell’evento sarà 
completa, con le 4 semifinali e le due finali in diretta. Sabato 11, 
il live avrà inizio dalle 12.45 per concludersi alle 22.45; e dome-
nica dalle 15.45, per il prepartita della finale di Serie B fino alle 
20.15, al termine della cerimonia di premiazione della finale di 
Serie A2. Le partite saranno visibili, su piattaforma satellitare, 
sul canale MS Channel HD, 814 del bouquet Sky, per gli ab-
bonati alla piattaforma pay; ed, in chiaro, sui canali Free del 
bouquet Tivusat, opzione scelta da quasi 7 milioni di utenti. n

Su LNP PASS e MS Channel HD
da Busto Arsizio ben 16 ore di live!

IL PALINSESTO TV

TUTTE LE PARTITE DELLA FINAL FOUR IN DIRETTA 
SU LNP PASS E LE PIATTAFORME MEDIASPORT

SABATO 11 MARZO – SEMIFINALI
Ore  13.00  Real Sebastiani Rieti-Blacks Faenza 	 SKY 814/LNP PASS
Ore  15.30  Elachem Vigevano-Agribertocchi Orzinuovi 	 SKY 814/LNP PASS
Ore  18.00  Vanoli Cremona-Reale Mutua Torino 	 SKY 814/LNP PASS
Ore  20.45  Acqua S.Bernardo Cantù-Tramec Cento	 SKY 814/LNP PASS

DOMENICA 12 MARZO – FINALI
Ore  16.00  FINALE SERIE B 		  SKY 814/LNP PASS
Ore  19.00  FINALE SERIE A2 		  SKY 814/LNP PASS

LEGENDA
Satellite: MS Channel HD, canale 814 Sky, in paytv

     Satellite: MS Channel HD, canale free Tivusat, in chiaro
     Streaming: LNP PASS, in abbonamento



GRAZIE A TUTTI I PARTNER DELLA 
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hr official partner

technological partner technological partner media tv partner

official innovation partner official broker
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GLI EVENTI COLLATERALI

DOMENICA 26 FEBBRAIO – ORE 11.00
Sala Convegni “Giovanni Zampese”, BCC Cantù - Corso Unità d’Italia 11 – Cantù (Co)
- Apertura della manifestazione, alla presenza delle istituzioni sportive e del Ministro per lo Sport e i 
Giovani, Dr. Andrea Abodi. Organizzazione del convegno “La nuova Arena: un’opportunità per il territorio”.

LUNEDÌ 27 FEBBRAIO – ORE 10.30
Sala Convegni “Gaetano Volpe”, BCC Cantù – Corso Unità d’Italia 11 – Cantù (Co)
- Conferenza stampa di presentazione della manifestazione, alla presenza delle Autorità, delle
Istituzioni Sportive e di ex campioni della Pallacanestro Cantù e del basket italiano.

MERCOLEDÌ 1° MARZO – ORE 9.30
Scuola Secondaria di I Grado “Turati” – Via Pitagora 12 – Cantù (Co)
- Evento con la Società di basket in carrozzina Briantea 84. Visita congiunta di Pallacanestro Cantù e 
Briantea 84 presso una scuola del territorio, per una lezione sul tema sport e disabilità, alla presenza di 
un giocatore del Club canturino.

DA SABATO 4 A MARTEDÌ 7 MARZO
Villa Calvi – Via Roma 8 – Cantù (Co)
- Mostra del basket presso Villa Calvi (ex sede della Sala Consiliare di Cantù, ora adibita a location per 
mostre e installazioni), con esposizione della Coppa Italia LNP e di più di 100 pezzi tra magliette storiche, 
accessori, fotografie e documenti legati alla storia della pallacanestro. La mostra, visitabile gratuitamen-
te, sarà aperta al pubblico e dedicata a tutti i tifosi e appassionati che intenderanno prenderne parte. 
Coinvolgimento di giocatori, staff tecnico e personaggi storici legati alla Società canturina.

LUNEDÌ 6 MARZO – ORE 11.00
Comune di Busto Arsizio – Via Fratelli d’Italia 12 - Busto Arsizio (Va)
- Presentazione della manifestazione nel Municipio di Busto Arsizio, alla presenza delle Autorità locali.

MARTEDÌ 7 MARZO – ORE 20.45
Sala Convegni “Giovanni Zampese”, BCC Cantù – Corso Unità d’Italia 11 – Cantù (Co)
- Tavola rotonda con l’azienda di venue management ASM Global sulla Nuova Arena di Cantù, alla 
presenza del General Manager Italia di ASM Global, Joe Rizzello.

SABATO 11 MARZO – ORE 09.30
Palestra di Cermenate – Via Montale 1 – Cermenate (Co)
- Clinic USAP/CNA per allenatori: relatori Matteo Boniciolli, Edoardo Casalone e Carlo Recalcati.

DOMENICA 12 MARZO – ORE 10.00
Sala Convegni “Giovanni Zampese”, BCC Cantù – Corso Unità d’Italia 11 – Cantù (Co)
- Riunione per gli addetti Marketing delle Società associate a LNP. Contributo video di un compo-
nente dell'ufficio marketing della franchigia NBA degli Indiana Pacers.

NOTA - IL PROGRAMMA DEGLI EVENTI POTREBBE ESSERE SOGGETTO A VARIAZIONI.
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L
a nuova Arena di Cantù è la prima grande operazione su 
area pubblica in Italia che ottiene la dichiarazione di pub-
blica utilità, indifferibilità e urgenza dell’opera ai sensi della 
legge sugli impianti sportivi (legge 147/2013 e successive 
modifiche). 

Un risultato straordinario ottenuto in due anni e mezzo di in-
tenso lavoro da parte di Cantù Next, supportata dall’Istituto 
per il Credito Sportivo. Cantù Next S.p.A. è una società nata 
nell’agosto 2019 su iniziativa di un gruppo di imprenditori lo-
cali, che opera, insieme alla Pallacanestro Cantù S.p.A., per la 
realizzazione del progetto della nuova Arena. Cantù Next è 
anche proprietaria del 10% delle quote del Club. 

Quello di Cantù è un grande progetto di rilevanza interna-
zionale, che contribuirà allo sviluppo del territorio lombardo 
con un investimento complessivo di circa 40 milioni di euro. 
La nuova Arena avrà più di 5.200 posti a sedere, un padiglio-
ne e un’area esterna dedicati agli allenamenti e agli eventi. 
L’Arena, pensata per il basket, è una struttura multifunzionale 
che può facilmente essere adattata anche ad altri sport come 
pallavolo, tennis, hockey su ghiaccio eccetera. Potrà ospitare 
qualsiasi tipo di evento, dai concerti ai convegni, dalle fiere 
alle feste private. 
Un altro passo fondamentale è stata la firma di una partner-
ship decennale tra Cantù Next S.p.A e ASM Global. ASM Glo-
bal, società leader mondiale dei servizi e della gestione delle 
venues, è stata selezionata infatti per co-gestire le operazioni, 
eseguire la commercializzazione e supervisionare lo sviluppo 
della nuova Arena.

Ottenuto a fine dicembre il parere favorevole anche della 
Commissione Impianti del CONI, per l’omologazione massi-
ma ottenibile per ospitare discipline indoor, assicurando la 
multidisciplinarità della struttura, il passaggio è fondamenta-
le per procedere all’indizione del bando di gara.
Chiudendo tutto il percorso amministrativo, burocratico e 
progettuale, durato circa due anni e mezzo, nel quale si è 
rispettato, per la prima volta, l’intero iter procedurale con par-
tenariato pubblico-privato come richiesto dalla “Legge Stadi”.
Se i tempi del cronoprogramma saranno ulteriormente ri-
spettati, l’inizio dei lavori è previsto entro il 2023, per due anni 
circa di cantieri.
E l’obiettivo di inaugurare la nuova Arena di Cantù per la sta-
gione 2025/2026. n

Dal 2025 la nuova arena di Cantù

IL PROGETTO





oldwildwest.com
#tribudelbasket

*Offerta valida tutti i giorni a pranzo e a cena presentando il biglietto della partita 
o l’abbonamento alla squadra di LNP Serie A2 o LNP Serie B. 

Non cumulabile. Verifica i ristoranti aderenti su www.oldwildwest.it/LNP

TUTTI I GIORNI DI SCONTO*

CON BIGLIETTO PARTITA 
O ABBONAMENTO LNP15%

TRIBÙ 
DEL 
BASKET

Old Wild West è la Burger • Steak House della Pallacanestro Italiana
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